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Organi direttivi della difesa nazionale

// Consiglio federale ha pubblicalo il 30 ottobre 1968 e trasmesso alla
Assemblea federale il messaggio per un disegno di legge sugli organi
direttivi ed il Consiglio della difesa.

Dello stesso si sono occupati, fuggevolmente, anche i quotidiani.
Risolto il problema del comandante dell'Esercito in tempo di pace, al
quale la nostra Rivista ha dedicato parecchi articoli, ci pare ora doveroso,

ad informazione dei camerati, riportare questo messaggio che
tratta del problema della difesa integrale del Paese.

Le questioni ch'essa solleva e meglio, sempre nelle grandi linee:
Dipartimento della difesa od organizzazione per settori specialistici nei
vari dipartimenti con un organo interdipartimentale centrale, formarono

l'oggetto di uno studio affidato dal Consiglio federale al col.
cdt CA Annasohit, rielaborato dai vari enti responsabili e sottoposto
ora all'Assemblea federale per le decisioni di sua competenza.

Per le conoscenze acquisite nella nostra attività militare e specialmente
politica, ci pare di poter affermare che la soluzione qui prospettala sia
anche l'unica possibile, se sì intende salvaguardare ìl concetto
dell'Esecutivo federale come ente collegiale, senza supremazia dell'uri
dipartimento sull'altro, pur dando ìl giusto peso ad un sempre più
intenso coordinamento ai molteplici aspetti del problema della difesa,
che investono ogni settore dell'amministrazione.

Ma lasciamo al lettore l'esame del messaggio stesso che tende a creare
la base di quella difesa integrale che sempre invocammo.

In un eventuale conflitto futuro, le minacce incomberebbero non solo
sulle forze armate bensì anche sulla popolazione civile, dacché la
guerra sarebbe, per sua natura, totale ed irromperebbe in tutti i campi
della vita associata ed individuale. Conseguentemente la difesa non
può più rimanere missione esclusiva dell'esercito, bensì va estesa a
divenire una difesa integrale, inclusiva anche dei settori civili della
vita statuale. In tempi di pericolo essa si eleva a dovere onnicomprensivo

e supremo della Confederazione nonché degli enti pubblici in
essa riuniti.
Questa constatazione non è nuova: per molte branche, come per esempio

quella dell'economia di guerra, della protezione civile e statale o


	

